Omelia di don Giuseppe - domenica 14 novembre, ore 18

Cosa ci suggerisce il Signore 7 Come vivere questo tempo di Avvento ? Come inziare que-
sto nosito nuovo cammine 7

E’ urgente ...... farsi imitatori di Dio.

E’ urgente .....camminare nella carita.
Si, Signore: ma non & facile imitarti. Ci tento, ma non rieseo. Se non riusciamo, se
facciamo fatica: ‘camminate nella caritd’, E’ la caritd dei gesti piccoli, delle buone
accoglienze, la cariti dei gesti quotidiani fatti e vissuti bene. E’ lo stile stesso di Gesl e
diventeremo capaci di imitare Dio

Mi dicono di fare un discorso di programma,
No, non ci seduce certo la prospettiva ingenua che, di fronte alle grandi sfide del nostro
tempo, possa esserci una formula magica. No, non una formula ci salverd, ma una Persona,
e la certezza che essa ci infonde: “Io sono con voi I’
Non si tratta di inventare un nuovoe programma. Il programma ¢’é gid; & quello di sempre,
raccolto dal Vangelo ¢ dalla viva Tradizione. Esso si incentra, in ultima analisi, in Cristo
stesso, da conoscere, amare, imitare, per vivere in Lui la vita trinitaria, e trasformare con
lui 1a storia fino al suo compimento nella Gerusalemme celeste. E’ un programma che non
cambia col variare dei tempi e delle culture, anche se del tempo e della cultura tiene conto
per un dialogo vero ed una comunicazione efficace.
Non & un discorso programmatico anche se molte cose avrei ancora da dirvi. Ne scelgo
due. La prima: coltiviamo la caritd. Papa Giovanni, il santo Papa buono, continuamente
ripeteva: ‘vogliatevi bene ! Questo & il comandamento antico e sempre nuovo’. Anch’io lo
voglio ripetere & non solo questa sera. Coltiviamo la caritd, quella dei buoni rapporti tra le
persone e le famiglie, quella che costruisce amicizie sincere, quella del rispetto dei diritti
degli altri, quella del non mancare ai propri doveri, quella che degli altri ci fa parlar bene o
tacere, quella che offre vicinanze affettuose e sollecite ai malati, agli anziani, alle persone
in solitudine. La caritd che ha la forza del perdono, che sa fare il primo passo quando ¢’¢
da costruire pace, La caritd che non divide i cuori quando ¢i sono da dividers soldi o eredi-
ta. La seconda e ultima raccomandazione: amiamo la Chiesa. Questa grande famiglia a cui
il Battesimo ci ha introdotti, facendoci incontrare Gest, il Maestro, la Veritd. La Chiesa
dove lo Spirito costruisce silenziosamente santith quotidiane ed eroiche. La Chiesa che ci
offre I"Bucatestia nella via maestra dell’anno liturgico. Ia Chiesa dove il Padre ha sempre
un abbraccio di misericordia di cui abbiamo sempre bisogno. Amiamo la Chiesa con i suoi
pastori. E pregate per me; che non abbia mai Ia tentazione, come ricorda § Paolo nelle let-
tera agh efesini, di ingannarvi con parole vuote.

ke
Grazie di cuore per tutto guello che in questi giorni abbiamo, grazie a Dio,
vissuto insieme. Grazie per i gesti di accoglienza vera, calorosa e sincera. Un
grande grazie a tutti coloro che, in un modo o nell’altre, hanno contribuito e
lavorato per organizzare tutto questo. E’ un grazie che si traduce, ve lo assi-
curoe, in costante preghiera per ciascuno di voi e per tutte le nostre comuniti
di Malnate, Gurone e S.Salvatore. Grazie, grazie di cuore e pregate anche voi
per me € per il mio ministero tra voi. Ci accompagni Maria, la nostra cara
Madonna di Monte Morone.



